
SANTA ZITA  

vergine  
27 aprile  -  memoria  

 
Nacque da un famiglia povera a Monsagrati, Arcidiocesi 
di Lucca, nell'anno 1218 e ancora giovinetta fu a servizio 
presso la nobile famiglia dei Fatinelli a Lucca. Ebbe uno 
spiccato senso del dovere, soavità e modestia di carattere. 
Visse in modo ammirevole gli ideali e le virtù evangeli-
che, nell'assidua contemplazione dei divini misteri, con 
una severa astinenza e austerità di vita e una vigile carità 
verso il prossimo. Ebbe il dono dei miracoli. Nell'anno 
1278, ricca di meriti, raggiunse lo Sposo celeste. Innocen-
zo XII nel 1695 ratificò e confermò il suo culto. Pio XII 
nel 1955 la proclamò "celeste patrona presso Dio di tutte 
le donne dedite alle cure domestiche". Il padre di Zita 
proveniva dal paese di Succisa, Diocesi di Massa Carrara 
- Pontremoli, dove ancora esiste una piccola cappella; ha 
avuto grande venerazione anche nella nostra Diocesi.  

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO  
 

Rallegriamoci ed esultiamo  
perché il Signore ha amato questa Vergine santa e gloriosa.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai introdotto nel tuo regno eterno  
la vergine Zita, umile serva, per sua intercessione  
donaci di servirti fedelmente sulla terra  
e di meritare la sua stessa gloria nel cielo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
LETTURE DELLA FERIA  
Oppure:  
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                      Ef 6, 1-9  

Non servendo per piacere agli uomini, ma come servi di Cristo.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini  
 

Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo è giusto. Onora tuo pa-
dre e tua madre: è questo il primo comandamento associato a una promessa: per-
ché tu sia felice e goda di una vita lunga sopra la terra. E voi, padri, non inasprite i 
vostri figli, ma allevateli nell'educazione e nella disciplina del Signore.  
Schiavi, obbedite ai vostri padroni secondo la carne con timore e tremore, con sem-
plicità di spirito, come a Cristo, e non servendo per essere visti, come per piacere 
agli uomini, ma come servi di Cristo, compiendo la volontà di Dio di cuore, pre-
stando servizio di buona voglia come al Signore e non come a uomini. Voi sapete 
infatti che ciascuno, sia schiavo sia libero, riceverà dal Signore secondo quello che 
avrà fatto di bene.  
Anche voi, padroni, comportatevi allo stesso modo verso di loro, mettendo da par-
te le minacce, sapendo che per loro come per voi c'è un solo Signore nel cielo, e che 
non v'è preferenza di persone presso di lui.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 44  
 

R/ Ami la giustizia e l’empietà detesti.  
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio,  
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;  
al re piacerà la tua bellezza.  
Egli è il tuo Signore: prostrati a lui.  R/ 
 

La figlia del re è tutta splendore,  
gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.  
È presentata al re in preziosi ricami.  R/ 
 

Con lei le vergini compagne a te sono condotte;  
guidate in gioia ed esultanza  
entrano insieme nel palazzo del re.  R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                     Cfr. Lc 11, 28  
 

R/Alleluia, alleluia.  
 

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio  
e la osservano.  
 

R/Alleluia.  
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Lc 10, 38-42  

Marta lo accolse nella sua casa. Maria si è scelta la parte migliore.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di no-
me Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, 
sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai 
molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: “Signore, non ti curi che mia sorella mi 
ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti”. Ma Gesù le rispose: “Marta, 
Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è biso-
gno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta”.  

Parola del Signore.  
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli, Cristo, pur essendo Dio, si è fatto nostro servo e ci ha comandato di imitar-
lo; per l’intercessione dell’umile serva santa Zita, preghiamo, affinché ci sia conces-
so di essergli servi buoni e fedeli, in una generosa solidarietà con il nostro prossi-
mo. 
 

R/ Forma in noi, Signore, un cuore umile e generoso.  
 

1. Perché in un mondo dominato dall’egoismo, dal potere e dal fascino della ric-
chezza, i cristiani siano testimoni della gioia che nasce nell’adesione al messag-
gio evangelico di povertà e di amore, preghiamo. R/  

2. Perché nella società sia riconosciuta la dignità del lavoro, anche nelle sue for-
me più umili, e sia organizzato e svolto in modo da rendere più umana la per-
sona che lo esercita, preghiamo. R/  

3. Perché sull’esempio di santa Zita, i poveri, gli ammalati, i deboli siano accolti 
con quella affettuosa cura che si deve a Cristo, preghiamo R/  

4. Perché ogni cristiano veda nei suoi impegni e nelle fatiche quotidiane un con-
tributo alla edificazione del regno di Dio e un mezzo di perfezione spirituale, 
preghiamo. R/  

 

Concedi, o Signore, a noi tuoi servi di esserti sempre fedeli e di portare il peso di 
ogni giorno della nostra vita, con la fiduciosa speranza di ricevere da te la ricom-
pensa eterna nel tuo regno. Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

O Dio, mirabile nei tuoi santi,  
accogli questi doni,  
che ti presentiamo nel ricordo di santa Zita;  
e come ti fu gradita la sua testimonianza verginale,  
ti sia bene accetta l'offerta del nostro sacrificio.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 10, 42  
 

Chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca  
a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo,  
in verità vi dico: non perderà la sua ricompensa. Alleluia.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, che ci hai fatto gustare  
la dolcezza del pane della vita,  
concedi a noi tuoi fedeli,  
sull'esempio di santa Zita vergine,  
di progredire nella via della carità  
per possedere l'eredità eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


